VENETO/SCUOLA: 

ALLO STUDIO INTERVENTI PER INSERIMENTO ALUNNI DISABILI

(ASCA) - Venezia, 11 ott - Una ricognizione approfondita sullo stato dell'inserimento scolastico degli alunni disabili nel Veneto tra tutte le istituzioni e i soggetti coinvolti e un tavolo di studio per formulare alcune proposte operative da inviare al Governo nazionale e da sostenere con la legge 
finanziaria regionale 2008 sono i primi impegni assunti oggi dei presidenti della commissione Cultura Daniele Stival (Lega) e Attivita' produttive Giuliana Fontanella (Forza Italia), al termine dell'incontro dedicato dalla sesta commissione del Consiglio regionale al problema dell'insufficiente dotazione organica di insegnanti di sostegno nelle scuole venete. 

All'incontro hanno partecipato l'assessore alla Pubblica Istruzione Elena Donazzan, la responsabile dell'ufficio Organico della Direzione scolastica regionale Rita Marcomini e lo staff tecnico dell'assessorato regionale alle politiche sociali.

Al centro dell'attenzione della commissione sono le preoccupazioni per il numero insufficiente diinsegnanti di sostegno delle scuole materne, elementari, medie e superiori del Veneto, a fronte di un costante aumento di alunni disabili certificati. Gli insegnanti di sostegno in servizio nel Veneto nell'anno scolastico in corso sono infatti 5.623, lo stesso numero dello scorso anno, mentre gli alunni con handicap sono aumentati di quasi 500 unita', raggiungendo quota 12.042. Tuttavia le difficolta' di inserimento scolastico dei bambini e dei ragazzi con disabilita' - emerge dal confronto 
odierno in commissione - non sono legate unicamente al numero di insegnanti disponibili (nel Veneto il rapporto e' di 2,14 alunni disabili per insegnante, a fronte di una media nazionale di circa 2), ma soprattutto alla carenza di progetti e didattiche specifici, alla difficolta' di reperire insegnanti specializzati, alla carenza di continuita' didattica, alla difforme distribuzione dei posti in organico 
tra i diversi territori del Veneto, con penalizzazioni soprattutto per la montagna e le aree marginali. A questi si aggiunge la problematica delle difficolta' di apprendimento dei minori extracomunitari. 

Nel suo intervento, l'assessore all'Istruzione Donazzan ha spiegato che ''le competenze della Regione in tema di inserimento scolastico dell'handicap sono limitate'', ma allo stesso tempo ha prospettato il potenziamento della legge sui buoni scuola ''per venire incontro alle crescenti esigenze 
delle famiglie con figli disabili''. 
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